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LaFeralpisalò«chiama»igoldiCaracciolo
L’Aironenonva abersagliodal24marzo conil Fano
eal «Turina» harealizzato solo4delle sue 12reti
Ma con il Brescia ha vinto i play-off segnando in finale

LaFeralpisalò halavoratonel
pomeriggiosul terrenodel
«Turina».Sono rientrati i timori
suPaoloMarchi,costrettoa
gettarelaspugna nelsecondo
tempomercoledìcol Ravenna.
Appenaavvertiti i sintomid’una
possibilecontrattura, il
difensoreaveva chiestodi
uscire. IeriMarchi ha
partecipatoalla sedutacoi
compagni.Unici dueassenti:
CaninieGuidetti.

CONTROILCATANZARO,
domanialle 20,rientrerà Pesce,
chehascontato lagiornatadi
squalifica,rimediata nell’ultima
dicampionatocontro il
Pordenone,eriprenderà ilsuo
postodiregista, spostando
Magninoa mezz’ala destra.
Vitapotrebbediconseguenza
occupareil ruolodiala,a fianco
diMaiorino,ea sostegnodi
Caracciolo.Il sacrificato
sarebbeMattia Marchi.Oggi
pomeriggiola rifinitura.

Biglietti: l’acquistoonline si
puòeffettuare entrandoin
www.ticketland1000.com/ser-
vizi/vendita.asp.Ilsito contiene
anchel’elencodei puntivendita
abilitati.Prezzi 17per la
tribunacoperta, 8per la
scoperta, il parterreeil settore
ospiti.Lasegreteria rimarrà
apertaanchedomani. •

L’allarme
èrientrato
perMarchiSergio Zanca

Andrea Caracciolo ha siglato
l’ultimo gol con la Feralpisa-
lò all’arrivo della primavera.
È stato infatti il 24 marzo, a
Fano, che l’Airone è riuscito
a lasciare la sua impronta, al
44’, staccando più in alto di
tutti, in acrobazia, su angolo
calciato rapidamente da Ma-
iorino. Un guizzo che ha con-
sentito ai gardesani di ripren-
dere l’alta quota.

MA DA QUEL MOMENTO sono
passate 7 gare e mezzo, e l’at-
taccante milanese non ha più
inquadrato lo specchio della
porta, entrando in letargo.
Con la Giana (1-1) ha sblocca-
to Vita, con la Vis Pesaro
(1-0) ci ha pensato Ferretti.
La trasferta di Imola e la par-
tita interna con la Triestina
hanno provocato amarezza e
delusione. A Meda, col Rena-
te (3-2), è salito in cattedra
Maiorino, autore di una tri-
pletta. Col Pordenone dop-
pietta di Scarsella. Lo 0-0 di
mercoledì col Ravenna è ser-
vito a ottenere la qualificazio-
ne al turno successivo dei
play-off.

Pur partecipando alla ma-
novra collettiva, Caracciolo
non ha avuto tante occasioni
da sfruttare. Resta il fatto che
la squadra ha bisogno delle
sue prodezze, soprattutto in

casa. Nello stadio «Lino Turi-
na» l’Airone ha segnato appe-
na 4 gol, contro Teramo, Ter-
nana, Ravenna, Sudtirol (e 8
in trasferta), l’opposto di Fa-
bio Scarsella (7 di fronte al
pubblico amico, e 4 fuori).

Occorre insomma che Ca-
racciolo ritrovi l’incisività del
passato, a cominciare dell’im-
pegno interno di domani con-
tro il Catanzaro, che schiera
un tandem di notevole pro-
duttività, composto da D’Ur-
si (14) e Fischnaller (13).

È la sesta volta che Caraccio-
lo partecipa agli spareg-
gi-promozione, e nel 2010 ha
vinto col Brescia di Beppe Ia-
chini, battendo nella finalissi-
ma il Torino, e conquistando
la promozione in A. Nella ga-
ra di ritorno, il 13 giugno, ha
trasformato all’incrocio dei
pali un rigore concesso da
Rizzoli, l’attuale designatore
degli arbitri, per una tratte-
nuta di Ogbonna ai danni di
Possanzini, su cross di Marco
Zambelli.

NEI PLAY-OFF del campiona-
to 2007-08, ai tempi di Serse
Cosmi, in semifinale il bom-
ber ha sorpreso di testa il por-
tiere Marchetti dell’Albino-
Leffe, deviando un traverso-
ne di Zambelli. Ma nel ritor-
no i bergamaschi, guidati da
Armando Madonna, si sono
presi la rivincita, anche per-
ché l’Airone, dolorante, era

entrato soltanto nei 10 minu-
ti conclusivi.

Nel 2012-13, con Alessan-
dro Calori in panchina, è arri-
vato il gol del vantaggio (sem-
pre in acrobazia, su angolo
calciato da Gigi Scaglia) nel-
la semifinale di andata con-
tro il Livorno di Davide Nico-
la, ma Paulinho ha rimedia-
to. Stesso punteggio nel ritor-
no (1-1), e toscani avanti per
il miglior piazzamento al ter-
mine della stagione regolare.
Questa prodezza ha consenti-
to a Caracciolo di entrare nel-
la storia del Brescia, visto che
si è trattato del suo gol nume-
ro 103 in maglia biancazzur-
ra: staccato Gigi De Paoli,
inerpicatosi fino a 102.

In carriera Caracciolo, dun-
que, ha già vinto i play-off la-
sciando il suo marchio nella
finale contro il Torino, 9 anni
fa. Adesso è la Feralpisalò a
chiedergli di trascinare i com-
pagni verso un successo che
potrebbe diventare decisivo.

Per superare il turno, doma-
ni contro il Catanzaro (avvan-
taggio dal miglior piazzamen-
to, 3°, rispetto al 4° dei garde-
sani) sarà indispensabile vin-
cere, e andare a pareggiare
mercoledì in Calabria (o,
quanto meno, perdere con
un divario inferiore). Carac-
ciolo è chiamato a fare la dif-
ferenza, come già accaduto
negli anni scorsi. •
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